


V e r s i  i n  b a l i a  d ' o n d a
Percy Bysshe Shelley e Lorenzo Viani, (due)cent’anni dopo

(verosimi le)  Antefatto
1822 Percy Bysshe Shelley annega nel Mar Tirreno. Ed ecco che tutte le parole da lui vergate 
in  vita  piombano in  acqua,  mulinano e vengono rese immortali  dallo stesso mare che sta 
sacrificando il loro autore.
1922 Lorenzo Viani si immerge in quelle acque a lui care e viene abbracciato dal vortice di 
parole shelleyane; le riconosce leggendole per osmosi e se ne inonda gaudiosamente. In segno 
di ossequio, decide di riversare in acqua quanto lui ha scritto finallora e seguita poi a farlo con 
ogni altra parola adottata, da allora fino al suo trapasso.
2022 A  spasso  sulla  battima,  mi  lascio  lambire  da  questa  duplice  opera  omnia  ondivaga, 
rimescolata dal tempo e ora straccata1 sulle mie orme. Raccolgo a ritroso tali parole scritte con 
acqua di mare, distillandone una miscellanea spuria quanto riverente e porgendola a chi voglia 
bagnarsene.

Di nottetempo,
come tutto che affascini
nella sua grazia e, più, nel suo pensiero.
Fa gargarismi
Di raganelle,
D’acqua e di stelle.

Prefazione
A 200 anni dalla morte di Percy e a 140 dalla nascita di Lorenzo, questo progetto desidera 
rendere omaggio a due figure sì distanti nel tempo e nello stile, ma indubbiamente affini in 
passioni  e ideali.  Dall’avversione per la tirannia e le ingiustizie  sociali  al  trasporto verso gli 
elementi naturali, mare in primis. Anche il fato ci mise del suo legando le biografie di entrambi 
a  Viareggio,  ciascuna a proprio modo2.  Oltre ai  riferimenti  shelleyani  albergati  negli  scritti 
vianeschi, emblematica è la compilazione da parte di Lorenzo del Numero Unico (qui allegato) 
celebrante il  centenario  della  morte di  Percy,  stampato a  Pescia  il  15 agosto 1922 nello 
Stabilimento Grafico Benedetti  & Niccolai.  E qui sfruttato come appiglio storico per datare 
l’immaginaria immersione citata nell’antefatto.
Mi concedo una nota di carattere personale: pur essendo io di natali romani, trascorsi le prime 
estati di vita a Viareggio, nel villino appartenuto prima ai miei bisnonni materni e poi ai nonni. Il  
sapore dolce di  quei periodi è ancora ben vivido e ha alimentato negli  anni  il  mio legame 
affettivo con la città.

S inossi
Esposizione di brevi componimenti poetici, ciascuno dei quali sia amalgama di versi shelleyani e 
vianeschi.  Colloqui  immaginari  tra  le  opere  dei  due  autori,  (concor)danze  generate  dal 
rimescolamento marino esposto nell’antefatto.
Le poesie in mostra diventano fonte di  ispirazione per i  visitatori,  invitati  a comporre versi 
inediti che proseguano tali incipit, accordandosi a quanto già scritto da Lorenzo e Percy. Le 
opere presentate prendono parte ad un concorso letterario.

1 Ma l'«Inglese»  [Percy, ndr] dove fu «straccato»? - nel gergo marinaresco la «straccatura» è il marame; ogni  
rifiuto  che  il  mare  getta  sulla  riva:  forse  l'opposto  di  attraccare? [Lorenzo  in  All’insegna  di  Prometeo,  sul 
Corriere della Sera del 12 agosto 1930]

2 Lo  straccamento  della  spoglia  di  Percy  sulle  rive  viareggine  (18  luglio  1822)  e  la  nascita  di  Lorenzo  a 
Viareggio (1 novembre 1882)



Esposiz ione
I  testi  esposti  attingono  alle  produzioni  poetiche  dei  due  protagonisti  e  sono  costruiti 
seguendo schemi variabili (lunghezza complessiva, ordine di apparizione degli autori, alternanza 
dei  versi…),  allo  scopo  di  agevolare  una  composizione  coerente  e  concorde,  oltre  che 
rispecchiare l’eterogeneità di quanto idealmente straccato dal mare. Ritengo che la fedeltà ai 
versi di Percy vada sacrificata sull’altare della fluidità di lettura e comprensione, adoperando 
quindi traduzioni in lingua italiana. Mi limiterei a pubblicazioni anteriori al 1922 o comunque 
alla morte di Lorenzo: versi quindi che egli stesso potrebbe aver letto e che non dissuonino 
anacronisticamente con lo stile a lui coevo.
Ciascun componimento viene messo in mostra incorporato in una fotografia a tema marino o 
marinaresco, tendente all’astrattismo per non distogliere l’attenzione dal testo. Tutti i soggetti 
vengono ritratti a Viareggio (mare, spiaggia, mondo della navigazione, Museo della Marineria, 
vegetazione costiera spontanea…).
Villa Paolina a Viareggio spicca potenzialmente quale sede naturale della manifestazione, per 
diversi motivi: l’ammirazione di Pauline Bonaparte per Percy, la vicinanza al presunto luogo di 
straccatura del corpo (con successiva intitolazione a lui della piazza antistante), l’aver già accolto 
all’epoca mostre di Lorenzo.

Concorso
Concederei ai partecipanti ampia libertà espressiva, senza imporre vincoli sulla metrica né sulla 
lunghezza minima (ma certo sì sulla massima) del testo da presentare alla Giuria. Quest’ultima 
valuterà i versi in base alla loro qualità assoluta e alla concordanza con l’incipit corrispondente.
Auspicabile è il  coinvolgimento degli  alunni  di  scuole primarie e secondarie che,  coadiuvati 
magari dai rispettivi professori in una sorta di laboratorio di scrittura, potrebbero concorrere in 
apposite categorie.
Potenziale  e  naturale3 compagno  di  percorso  è  il  Premio  Letterario  Viareggio-Rèpaci:  il 
progetto qui esposto potrebbe divenirne un satellite.
L’evento di premiazione, con pubblica lettura di una selezione di testi, potrebbe svolgersi in 
spiaggia;  preferibilmente  presso  il  Bagno  Nettuno,  posto  praticamente  dirimpetto  a  Villa 
Paolina  e  già  sede  di  esposizioni  di  Lorenzo.  Bello  immaginare  una  chiusura  del  cerchio, 
andando  a  donare  al  mare  le  opere  premiate  (ovviamente  scritte  su  e  con  materiali 
biodegradabili).

L ista non esaust iva d i  potenzia l i  sostegni  e col laborazioni
· Case editrici che abbiano pubblicato opere di Lorenzo o Percy (ancor meglio se di entrambi, 
quali Fratelli Treves, Mondadori, Pezzini, Rizzoli, Vallecchi…)
· Corriere della Sera, asilo di scritti vianeschi per molti anni
· Pineider, ditta fornitrice di Percy
· Mr Gordon Sumner, alias Sting: poeta in musica, connazionale di Percy, amante della Toscana 
(ne gode presso la sua residenza Il Palagio), autore del celeberrimo brano Message in a bottle  
(che per molti versi rievoca l’immagine fondante di questo progetto)

3 Il Premio, oltre ad aver sede proprio a Villa Paolina e ad aver insignito Lorenzo nella prima edizione (1930), è  
debitore a Percy. Per dirla con Leonida Rèpaci: noi fondatori intendemmo contraccambiare la bella spiaggia di  
quell’amore che aveva saputo accendere nel fondo di noi, da quando avevamo associato il suo nome a quello di  
Shelley, il ricordo di un tonfo di risacca al crepitio del rogo col quale un Poeta ritornava, dio immortale, ai puri  
spazi da cui era disceso per scolpire la statua di Prometeo.



O P E R E  F O N T I  D E L  C O M P O N I M E N T O  E S E M P L I F I C A T I V O

INNO ALLA BELLEZZA INTELLETTUALE
(parte I)

L'ombra d'un invisibile 
potere tra noi fluttua nel segreto. 
E con ala mutevole 
— qual d'un vento d'estate irrequieto 
entro ai fiori — ella visita 
questo mondo sì vario; e l'incostante 
suo sguardo il cuore penetra 
de' mortali e ne illumina il sembiante: 
come di luna argentei 
raggi tra i pini dietro una collina; 
come tinte che sfumino 
o suon che vibri quando il dì declina; 
come nubi tra gli astri; o qual di musica 
appena spenta il fremere leggiero; 
come tutto che affascini 
nella sua grazia e, più, nel suo mistero.

[P. B. Shelley | Poesie, tradotte da Roberto Ascoli | 
Fratelli Treves | Milano, 1921]

HYMN TO INTELLECTUAL BEAUTY

The awful shadow of some unseen Power
Floats though unseen among us, — visiting
This various world with as inconstant wing
As summer winds that creep from flower to 
flower, —
Like moonbeams that behind some piny 
mountain shower,
It visits with inconstant glance
Each human heart and countenance;
Like hues and harmonies of evening, —
Like clouds in starlight widely spread, —
Like memory of music fled, —
Like aught that for its grace may be
Dear, and yet dearer for its mystery.

[Percy Bysshe Shelley | Complete Works |
Delphi Classics | 2012]

PADULE

La calcabodda,
Quando s’abbodda
Sopra il pollino
Dell’acquitrino,
Di nottetempo,
Fa gargarismi
Di raganelle,
D’acqua e di stelle.

Al suono lene dei violini
Sugli acquitrini
Con archi verdi di salicastri
Che incoccian gli astri
Inabissati
Giù nei fossati.

Palpitazione vasta di grilli
Tra gli scintilli
Dei pesci luna
E lo scandaglio nel ciel turchino
D’astri cadenti nel verde limo.
Nel botro fondo
Il rospo immondo
Sorseggia l’acqua di quelle mude
Della palude
E la rispurga nei catrafossi
Fondi spietati
Interminati.

[La polla nel pantano | Poesie inedite di Lorenzo Viani | 
De Luca | Roma, 1955]
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